
 

VERBALE SEDUTA CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA “JUDAX AGORA’ ” 
IN DATA 22-10-2015 

 
L'anno duemilaquindici, addì ventidue ottobre, alle ore diciotto e quindici, si è tenuta nei 
locali sociali la riunione del Consiglio Direttivo della Società “ Judax Agora “.  

Sono presenti i seguenti membri del C.D.: Ascione, Boschi, Ciarlo, Contini, De Benedetti, 
Dodino, Ferrari, Godani, Monaci, Not, Parodi, Rauso, Scussel, Sprio, Vannoni. 
Sono presenti anche il Sig. GAROFALO con suo figlio Gioele, iscritto nel settore calcio. 
Prima di dare inizio all’Assemblea il Consigliere Rauso prende la parola per riferire che la 
Comunità di S. Egidio, attraverso una lettera, che viene mostrata a tutti i presenti, ringrazia 
la nostra associazione per l’adozione di due bambini del Malaui, effettuata attraverso il 
versamento della somma (circa 600 €) raccolta mediante una cena sociale organizzata negli 
spazi della nostra Parrocchia.  
Prende la parola il Presidente Godani, il quale relaziona in merito all’incontro tenutosi 
recentemente col Vescovo Vittorio Lupi, richiesto dalla nostra associazione insieme a molte 
altre realtà sociali fornacine. L’incontro era finalizzato a testimoniare la preoccupazione 
delle associazioni presenti nel territorio e dei cittadini rispetto al previsto spostamento ad 
altra destinazione del Parroco del quartiere Fornaci Don Capaldi; il Presidente Godani ha 
illustrato l’importante percorso intrapreso, nel corso degli ultimi anni in questo contesto, 

rispetto all’integrazione e alla sinergia delle varie realtà sociali e associative nel dar vita a 
spazi e a contesti diversi in grado di offrire un servizio ai cittadini, fondamentalmente tesi a 
creare aggregazione, inclusione sociale, lotta al pregiudizio, e recupero di valori e tradizioni 
locali; è stato molto sottolineato il fatto che in questo processo il Parroco Don Capaldi ha 
assunto una funzione importante, di stimolo da una parte e di supporto dall’altra; i cittadini 
impegnati, in qualità di volontari (compresi i molti laici), a perseguire le finalità delle 

diverse realtà sociali di cui fanno parte hanno sempre trovato in questa figura ascolto, 
disponibilità e sostegno; per queste ragioni nel corso di quell’incontro il Presidente Godani, 
sostenuto da molti dei presenti, ha espresso forte preoccupazione dovuta al fatto che tale 
spostamento possa compromettere, o perlomeno limitare, l’attività che si sta svolgendo nel 
quartiere ripercuotendosi sui cittadini e sulle famiglie, spesso afflitte da problemi di varia 
natura, che oggi fruiscono, perlopiù gratuitamente, di vari servizi; la preoccupazione 
peraltro è riferita al fatto che alla già spiacevole e controproducente perdita di un Parroco 
apprezzato e utile alla comunità risulterebbe esserci anche una riorganizzazione che non 
garantirebbe la presenza stabile di un nuovo Parroco nella nostra Parrocchia. Il Vescovo ha 
esordito esprimendo apprezzamento e stupore per le molte persone e realtà che hanno 
preso parte all’incontro, e si è detto rallegrato del fatto che ci fosse una così ampia 
solidarietà, stima e apprezzamento rispetto alla figura di Don Capaldi; egli però ha 
sostanzialmente sottolineato due aspetti: il primo è che lo spostamento previsto del Parroco 

faceva seguito ad una richiesta presentata dallo stesso; il secondo invece è che, a 
prescindere da questo aspetto, a causa di una riduzione di vocazioni sarà necessario 
ricorrere ad un progetto di unità pastorale, che prevederà l’assegnazione ai Parroci di più 
parrocchie e di una sorta di interscambiabilità fra loro. L’incontro si è concluso con 
l’impegno del Vescovo ad incontrare il Parroco allo scopo di confrontare le esigenze di 
riorganizzazione della Curia con il modificarsi (o meno) delle richieste e aspettative del 
Parroco in questione. L'assemblea prende atto. 

Vengono, quindi posti in discussione i seguenti argomenti previsti all’ordine del giorno: 
 
1) Esiti gita sociale e gara di pesca sul lago Romana di Bormida: il Consigliere Rauso 
ed il Segretario Sprio riferiscono il diffuso apprezzamento dell’iniziativa da parte di tutti i 
partecipanti; grazie ad un accordo stipulato fra il Consigliere Rauso e i nuovi gestori del 
lago i partecipanti, i ns. atleti, soci e genitori hanno potuto dilettarsi nella pesca alla trota 
senza pagare alcun ingresso (l’associazione si è fatta carico del costo delle esche e delle 

armature) per poi ritrovarsi, dopo la premiazione di tutti i partecipanti, a consumare il 
pasto tutti assieme nel ristorante di fronte, ad un prezzo concordato. Durante le due ore di 
pesca alcuni soci si sono recati nei boschi limitrofi dove hanno trovato molti funghi porcini 
che hanno condiviso con i soci ospiti della C.T. Villa Bugna (DSM SV – ASL 2), che hanno 
gradito molto ringraziando di cuore i ns. Soci. 
 

2) Situazione contabile: il Consigliere Rauso comunica la chiusura del tesseramento: ad 
oggi risultano esservi, per l’anno 2015, 88 soci paganti, per un introito di 940 €, contro i 



100 paganti del 2014 per un importo di 995 €; esiste il problema del mancato rinnovo del 
tesseramento, per motivi economici, da parte di diversi soggetti che tuttavia continuano a 
fruire degli spazi associativi. Il Segretario Sprio, pur comprendendo la situazione economica 
in cui versano molte famiglie afferma che, vista l’esiguità della quota associativa annuale 
pari a 10 €, sarebbe opportuno richiederla a tutti i genitori dei bambini che usufruiscono 
delle varie attività promosse dall’associazione (ed in particolare degli allenamenti di calcio) 

sia per incrementare le entrate associative ma anche per ottenere, attraverso il numero dei 
tesserati, un indicatore più rappresentativo che descriva in modo più aderente alla realtà 
dei fatti l’attività svolta dall’associazione, anche in un’ottica di eventuali future richieste di 
contributo che potrebbero essere presentate a enti pubblici o privati. L’assemblea decide 
unanimemente di rivalutare il discorso in futuro, in virtù della precedente scelta di offrire un 
servizio totalmente gratuito ai cittadini.                                                                                                          
In banca sono presenti 1664,59 e non vi sono debiti; inoltre stiamo attendendo il contributo 

dell’Assessorato allo Sport e di quello al Decentramento del Comune di Savona. 
 
3) Situazione sottoscrizione per acquisto pulmino a 9 posti da donare al 
Dipartimento di Salute Mentale dell’ASL 2 Savonese: il Consigliere Rauso riferisce di 
essersi recato, insieme al Presidente Godani e al Segretario Sprio, ad un primo incontro col 
Presidente della Ca.ri.sa. Ing. Pasquale e successivamente ad un incontro col Presidente 
della Fondazione de Mari dott. Romani; il primo ha espresso sensibilità ed interesse rispetto 
a questo progetto (che tiene conto della oramai prossima necessità di sostituire il vecchio 
pulmino di cui sono dotate le Strutture Intermedie di Savona) assumendosi l’impegno di 
concedere un contributo; il secondo invece ha rimandato la decisione al Consiglio di 
Amministrazione, non prima però di aver affrontato, da parte nostra, la necessità di 
rendere più chiaro e formale il rapporto di collaborazione esistente fra l’associazione Judax 
Agorà e il Dipartimento di Salute Mentale di Savona – ASL 2; il Segretario Sprio si occuperà 

quindi di consultare i vari referenti Asl e nel caso di promuovere la stesura di un atto che 
formalizzi la collaborazione presente fin dal momento della costituzione dell’associazione.  
 
4) Programma attività ultimi mesi 2015/nuovi progetti culturali/4° quaderno:  
             a) il Segretario Sprio riferisce che entro la fine dell’anno verrà organizzato un 

incontro di volley con la squadra di Imperia; probabilmente la partita si disputerà 
fuori casa;  

 b) Rispetto ai nuovi progetti culturali il Presidente, visto il successo conseguito 
nell’edizione di quest’anno, si è adoperato per ripetere la Benedizione degli animali: 
che dovrebbe tenersi domenica 17/1, in cui il santo del giorno è S. Antonio Abate, 
protettore appunto degli animali; è stata confermata la disponibilità della chiesetta 
sconsacrata S. Antonio sita in via Cilea nel quartiere Fornaci, nella quale verranno 
esposte le opere del ceramista Carlo Bernat (che ha un laboratorio in via Saredo), 
del baby ceramista Marco Maria Siri (di 10 anni circa è considerato un fuoriclasse e 
crea da quando aveva 3 anni) e del Laboratorio Espressivo di via Amendola, del Dip. 
di Salute Mentale – Asl 2; tutte le opere verteranno sul tema degli animali. Il sito in 
cui verranno collocati gli animali invece sarà in prossimità della chiesetta ma 
probabilmente diverso da quello dello scorso anno; potremo contare sulla 
collaborazione del centro ippico Riding Club di Quiliano, che ci ha assicurato di 
metterci a disposizione i loro equini; si dovrà invece valutare a chi appoggiarsi per il 

rinfresco che verrà offerto a tutti i partecipanti; 
 c) Il Presidente comunica di essere stato contattato dall’artista Gianni Celano 
Giannici il quale ha chiesto di sostenerlo in un suo progetto consistente nella 
produzione di due sculture da inserire nelle nicchie della Chiesa del quartiere, dove 
attualmente si trovano collocate due piante; il Presidente gli ha proposto di produrre 
due sculture che rappresentino “l’Annunciazione”. L’intervento di questo prestigioso 

artista sarà gratuito; il Consigliere rauso sottolinea che l’iniziativa dovrebbe essere 
sostenuta dalla parrocchia in primis e/o dal comitato Organizzatore della Festa del 
mare, con un supporto esterno della Judax Agorà. Il Direttivo prende atto 
d) Per quanto concerne la periodica pubblicazione di un Quaderno da parte della 
nostra associazione il Presidente informa dell’esistenza di due diversi progetti, che 
vengono proposti all’attenzione dei membri del C.D., relativi alla pubblicazione del 
4° e del 5° Quaderno. 

L’assemblea approva all’unanimità tutti i progetti. 
 



5) Ripresa attività calcistica/contatti con dirigenti scolastici Scuole XXV Aprile e 
Astengo/situazione iscritti: il Consigliere Rauso legge una lettera del genitore/allenatore 
Azzolini, attraverso la quale si scusa per non aver potuto presenziare alla riunione di 
Consiglio Direttivo ed esprime il suo pensiero in merito alla situazione calcio, che vede 
grandi difficoltà negli allenamenti fra leve molte diverse: più grandi sono di più difficile 
gestione sia per la loro relativa imponenza fisica rispetto ai più piccoli che ne sono 

intimoriti, che per il comportamento più indisciplinato (frequente uso di parolacce ecc…); la 
deroga che si era fatta di mantenere la disponibilità ad accogliere i ragazzi del 2004 ha 
avuto ripercussioni sulle iscrizioni dei bambini più piccoli, numericamente inferiori rispetto 
agli anni precedenti. Ciò però è frutto anche di altri fattori: in primo luogo il fatto di non 
aver intrattenuto contatti diretti con la Direzione delle Scuole così come era stato fatto fino 
allo scorso anno; in secondo luogo il fatto di aver assistito alla nascita di un nuovo spazio 
calcistico il quale, seppur molto diverso nelle finalità rispetto alla nostra realtà, ha fatto 

convergere in quella direzione una parte delle iscrizioni che sarebbero potute confluire nella 
nostra squadra. Prende la parola il genitore/allenatore Not il quale dichiara che il settore 
calcio ha ricevuto meno attenzioni e supporti rispetto ad altre aree di cui l’associazione; 
ritiene che gli allenatori si siano sentiti lasciati un po’ isolati nell’impegnativa gestione dei 
bambini: questo sia concretamente sul campo, che da un punto di vista di ascolto 
all’interno delle assemblee di C.D. Il Presidente risponde che, al di là della piena veridicità o 
condivisibilità o meno di queste affermazioni, l’intervento del Consigliere Not è stato molto 
efficace perché ha richiamato l’attenzione di tutti i presenti su questo tema. Il Segretario 
Sprio interviene esprimendo una forte preoccupazione, in quanto a suo avviso il rischio, 
comunque esistente, di interrompere l’attività calcistica, non solo sarebbe deleterio per il 
servizio che viene reso alle giovani generazioni e alle loro famiglie (peraltro previsto anche 
dal nostro Statuto), ma potrebbe determinare la rinuncia al canale, forse principale, che 
permette ai bambini di avvicinarsi all’associazione; una eventuale conseguente riduzione 

delle iscrizioni dei bambini farebbe venire meno, secondo il Segretario, l’eterogeneità del 
gruppo dei soci/fruitori degli spazi associativi (bambini, genitori, utenti del DSM. soci) 
rischiando di determinare la fine del percorso della Judax Agorà stessa.  
Tutti i membri del C.D. si dichiarano responsabilizzati dalla necessità di utilizzare questo 
come un momento di crescita piuttosto che di rottura. Il Presidente Godani richiama 
l’attenzione di tutti sulla necessità di essere consapevoli che, nella varietà di iniziative che 
vengono promosse, è positivo ed inevitabile che ciascun membro del C.D. segua più 
approfonditamente un’area, nei suoi aspetti organizzativi, rispetto ad altre, ma questo non 
deve essere inteso come un elemento che indica isolamento ma semmai come naturale 
distribuzione dei compiti. Inoltre propone di programmare entro la prossima primavera un 
incontro con i dirigenti scolastici degli Istituti Comprensivi III e IV, affinché possa essere 
inserito nel POF del prossimo anno scolastico il rapporto di collaborazione fra la nostra 
associazione e la Scuola; il Presidente ricorda che, prima di incrementare il numero dei 
bambini che attualmente affluiscono agli allenamenti, occorre valutare la disponibilità degli 
allenatori a garantire in modo continuativo la loro presenza nel seguire un maggior numero 
di gruppi di bambini appartenenti a leve diverse. Il Consigliere Rauso, vista l’ora tarda (al 
termine della riunione è prevista la cena presso il Ristorante della stessa SMS Fornaci) e la 
scarsa presenza di allenatori, propone di organizzare un incontro, come Ufficio di 
Presidenza, con tutti gli allenatori per discutere tutti i temi inerenti l’attività di calcio; inoltre 
propone di decidere che non siano accettate iscrizioni di bambini del 2003, per 

superamento dell’età rispetto al fascia alla quale l’associazione si è sempre rivolta. 
L’assemblea approva all’unanimità. 
In conclusione di seduta, il direttivo decide di convocare l’Assemblea dei Soci possibilmente 
durante le feste natalizie, dando mandato al Presidente e al Segretario di decidere la data, 
compatibilmente con la riapertura del Giardino Serenella, e l’Ordine del giorno, ai sensi 
dello Statuto vigente. 

Non essendoci altri argomenti da discutere, alle ore 20,30  la seduta termina. 
 

 
 
                             Il   Segretario                                                        Il  Presidente 
                        ( Calogero Sprio )                                                  (Silvano Godani) 

 


